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Visita al più grande porto del mondo 

Rotterdam, eppure 
quello sciopero 

ricorda qualcosa 
Esaltato come 
un «paradiso» 
dei traffici 
nella polemica 
sui portuali 
genovesi, 
questo scalo 
sta vivendo 
una vertenza 
che ripropone 
i contrasti 
sulla gestione 
del lavoro 

Dal nottro Inviate 
ROTTERDAM — ha grande finestra senza 
tende oltre solo uno spicchio della foresta di 
gigantesche gru che si estende nel mare qua
si sema fine Sono al IS'plano della 'ammi
nistrazione del porto dì Rotterdam* Un uo
mo, accanto al computer, sta controllando I 
traffici marittimi della giornata Ecco dun
que sua maestà Rotterdam, porto di lutti l 
porti, In testa a tulle le classifiche mondiali 
Ripensala da qui Genova appare un pulcino 
accanto ad un elefante avveniristico Ma 
chiediamo un po' a questo paziente e genti
lissimo olandese, John van der Burg •marke
ting-manager*, un parere sul «caso Genova» 
Perché nelle solerti campagne promozionali 
Italiane, adorno alla guerra del porto di Ge
nova, Rotterdam e stata sempre additata co-
me un luogo esemplare di produttlvlti, di 
competitivita» Ricordate le tabelle, I grafici 
della Hill and Knowllon (la società di puttan
elle relazioni finanziala da armatori, spedi-
ilonlerl, agenti marittimi genovesOche nella 
sostanva dicevano solo questo 11 porto di Ge
nova \a male perchè I portuali lavorano di 
meno che a Rotterdam e costano di più per 
via del tanti privilegi di cui godono (salarlo 
garantito, ecc) 

Allora, caravan tìerBurg, perchè perfino 1 
grandi Industriali Italiani di Milano, di n i n 
no preterirebbero far arrivare le loro merci 
attraversando tutta l'Europa flnoa raggiun
gere Rotterdam, Imece di prendere la Mila
no-Fiori e servirsi di Qenova? Il manager 
olandese estrae rapidamente un pacco di 
carte, legge II verbale di una riunione a cui 
ha partecipalo a Milano È stalo constatato 
In questa riunione — afferma — 1) che a 
Rotterdam è possibile raggiungere qualsiasi 
altro porlo del mondo, polche ci sono colle
gamenti marittimi più tacili per spostare le 
merci, S) nel porto di Rotterdam c'è maggio
re spazio a dispostetene che nel porti Italiani, 
3) nel porto di Rotterdam ci sono più servizi 
che a Genova a disposizione degli utenti, e 
infine la merce viene danneggiata di meno 

Questo dice l'Illustre manager Non dice il 
problema principale sono l'privilegi* della 
compagnia unica di Paride Baimi Parla di 
•spazi*, di "Servizi; di vera modernità, tutte 
quelle cose che a Genova dovrebbe fare 11 
Consorzio autonomo del porto presleduto da 
Roberto D'Alessandro 

Ma certo tutto II mondo è paese e allora si 
scopre che anche quinci 'paradiso* del traffi
ci marittimi, si sta annidando un male sotti
le 'Nelle ultime due settimane — racconta 
Van der Burg, sconsolato — 40-50 navi sono 
andate a scaricare In altri porti, ad inversa 
a Brema» Come mal? Perchè? È successo che 
nell'olimpica Olanda dove ta Mia scorre sen
za sussulti di alcun genere, I dockers, gli sca
ricatori, hanno cominciato a scioperare Lo 
racconta Beri Duim I uomo che nel locale 
sindacato del portuali aderente alla potente 
cfltto-socjallsta Fn\ è la persona preposta a 
curare lo 'pubbliche relazioni* (Ironia della 
sorte a Qeno\a bono solo I padroni a curare 
quc%to appetto dei rapporti con 1 mass-me
dia; & lui che deurl ve come si sia ormai 
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Il grafico Indica II commercio marittimo noi principali porti 
•aprano In milioni di tonnellata 

giunti alla sesta settimana di scioperi artico-
lati, organizzati da una specie di comitato di 
base, collegato al sindacato, che ogni sera 
decide le brevi astensioni per il giorno dopo, 
nave per nave, proprio per limitare al massi
mo il trasloco deile merci In altri porti 

Come si è giunti agli scioperi? Intanto bi
sogna subito dire che le operazioni di carico e 
scarico delle merci — quelle che al porto di 
Qenova sono controllate dalla compagnia 
del camalli — qui sono effettuate da lavora-
tori dipendenti fissi da società private SI 
tratta di 17 ditte nel settore «merci varie», 
mentre numerose ditte sono presenti nel set
tore *contatners* Infine, un'alta società, la 
Shb.ha una Tlserva» di lavoratori che vanno 
a prestare II loro lavoro quando ce n'è biso
gno Questi ultimi allorché non lavorano ri
cevono comunque un salario È il cosiddetto 
^salarlo garantito» che a Qenova ha fatto 
tanto scandalo E invece c'è anche qui, nella 
tanto invidiata Rotterdam 

Torniamo comunque allo scontro sindaca
le Qtl scioperi sono partiti nel settore *mercl 
varie» (4mlia lavoratori su I3mila In totale) 
Era stato infatti stipulato In precedenza un 
accordo chiamato col nome dell'ex sindaco 
socialista di Rotterdam Van der Zouw, che 
prospettava una diminuzione degli organici 
nel graduale passaggio dal settore tradizio
nale delle smerci varie» a quello moderno dei 
ocontalners», attraverso dimissioni volonta
rie e prepensionamenti Ma gli imprenditori 
delle 17 società private ad un certo punto 
avevano deciso di violare gli accordi, dì chie
dere il licenziamento di 350 lavoratori col 
pretesto di una perdita di 30 milioni di fiorini 
ne! 1986 Non solo, questa volontà di usare la 
mano dura s'era estesa anche agli imprendi
tori del settore iContaJners» E cosi la Jet — 
/'Impresa più grande del settore — chiedeva 
a sua volta 350 licenziamenti Perché questo 
brusco tnvelenimento delle relazioni sinda
cali in questo paese dove t conflitti sono ab
bastanza rari? 'Oli imprenditori — sostiene 
il mio interlocutore delle relazioni pubbliche 
della Fnv — hanno una strategia precisa» 
Ora, spiega, le operazioni di carico e scarico 
sono fatte da squadre composte con un nu
mero fisso di uomini (*per le lavorazioni con 
i sacchi sono usati 6 uomini dentro la nave e 
6 uomini sulle banchine», mi spiegano, ma a 
Genova, se non andiamo errati, la campagna 
promozionale di D'Alessandro parlava di sei 
uomini in tutto per ogni squadra a Rotter
dam) E comunque ora a .Rotterdam gli im
prenditori vogliono di più Vogliono — spie
ga Il dirigente sindacale che mi parla — «es
sere Uberi di decidere quante persone man
dare a scaricare, a seconda di come la pensa
no loro, senza norme precise, senza control-
li- Insomma cambia tutto tra Marsiglia, 
Qenova Rotterdam cambiano le tecnologie, 
cambia il tonnellaggio, cambia il paese ma 
c'è sempre qualcosa che riemergi Come vo
gliamo chiamarlo? Interessi di classe? Ten
tativi di sfruttare meglio la forza lavoro? Vo
lontà di non riconoscere JJ potere del lavora
tori organizsati?Scegliete io! 

Bruno Ugolini 

A Genova nuova polemica Cisl 
Cll NOV \ — Dal pomeriggi0 di oggi alla mMM-
notte di domani i portuali genovesi si astengo
no dallo straordinario la (orma di lotta e stala 
decisa dall'assemblea di giovedì scorso Il consl-
glio dei delegati aveva anche rilanciato il ruolo 
negoiinlo dello «Compagnia chiedendo un in
contro al Consorzio autonomo del porto (Cap) 
Quei.ru]limo ha «giralo" il problema al sinda
cati confederali, con i quali e gin previsto un 

incontro il I rnar?o l n nuovo particolare che 
rischia di alimentare i rapporti Ria non facili 
tra tutti i soggetti in causa nella vertenza Ge
nova» Ieri uni he il segretaria della C M Marini, 
Cariando nel capoluogo ligure non ha contri-

ulto a rasserenare 11 clima Ha difeso con toni 
duri quello che ha definito lo spirito dell ac
cordo siglato II 15 «crinino da tgil Usi e t l l 
accusando la -Compagnia" di rinnegarlo to
talmente- Secondo Marini altre strade non si 
offrono ve si vuole ottenere qualche rliullaio-

Martedì Craxi si dimette 
luce la profonda insoddisfazione del repub
blicani per come andavano le cose nella 
maggioranza e nel governo E se allora anon 
aprii 11 chiarimento», ha ricordato fu soltan
to per 11 timore che -Sa crisi politica potesse 
precipitare In una crisi di governo», mentre il 
Parlamento stava approvando la legge fi
nanziarla e il bilancio dello Stato Poi, itcon-
gresso socialdemocratico, che diede un altro 
colpo di piccone alla tenuta della coalizione, 
con tutte le polemiche che ne seguirono E 
Infine, Il braccio di ferro tra De e Psi sulla 
staffetta «Di fronte ali insistenza con la qua
le da parte democristiana si è reclamato li 
rispetto degli accordi di luglio, sulla base di 
un'interpretazione tutt'affatto singolare, ho 
dovuto Intervenire e precisare», ha spiegato 
Craxi 

Precisare che cosa? «Non si poteva lasciar 
correre l'Interpretazione abusiva che da par
te democristiana veniva data dello schema di 
Intesa varata dai partiti di governo nel luglio 
scorso Interpretazione secondo cui esisteva
no patti automatici ed obbligatori Le cose, 
come tutti sanno, e come quattro partiti su 
cinque confermano, non stanno e non sono 
mal state cosi» E le reazioni di De Mita alle 
•precisazioni» socialiste hanno «ulteriormen
te aggravato la situazione politica, 1 rapporti 
tra I partiti» ed hanno -introdotto nuove e più 
aspre difficoltà» Perciò, 'Stretto da una mo
zione di sfiducia comunista e da una ventila
ta minaccia di ritiro del ministri democri
stiani il governo ha il dovere di trarre delle 
conclusioni, assumendo una decisione che 
rendendo sgombro il terreno, possa facilitare 

un approfondito chiarimento» 
Quale sarà la sua conclusione, lo ha spie

gato subito dopo «DI fronte alla nuova situa
zione lo desidero confermare la disponibilità 
dei socialisti ad aiutare la ricerca di una so
luzione positiva della crisi Cosi come ho già 
preannunclato alla Camera, intendo comu
nicare al Parlamento e In questo caso secon
do la prassi al Senato e sentito il Consiglio 
dei ministri, le conclusioni di una doverosa 
ed attenta riflessione politica» 

Come si può notare Craxi non ha modifi
cato neppure di una virgola la propria posi
zione Nemmeno De Mita I ha modificata ha 
ricordato al presidente dei Consiglio che fra 
gli alleati esiste un patto sottoscritto a luglio 
dal cinque alleati, che prevede il passaggio 
del testimone di Palazzo Chigi nelle mani di 
un de E questo patto va rispettato, ha ag
giunto leggendo addirittura ti testo di quel-
raccordo Il segretario democristiano ha In
sistito poi su un tema a lui molto caro, quello 
del pentapartito •strategico», chiedendo agli 
alleati impegni anche per la prossima legi
slatura «E difficile stare Insieme con chi de
linca scenari alternativi» Con scarso succes
so, a quanto pare 

«Non esiste un pentapartito strategico — 
gli ha Infatti replicato Martelli — questa è 
un'alleanza di governo che si fonda su un 
principio di equilibrio e su un criterio di al
ternanza, non esistono accordi a scatola 
chiusa» Quanto alla staffetta, 11 vice segreta
rio socialista ha aggiunto che «gli Impegni di 
luglio mal avevano previsto l'Ipotesi che 
quattro partiti accettassero a scatola chiusa 

qualunque presidente qualunque governo e 
qualunque programma, perché questi non 
sarebbero stati patti, sarebbero stati, appun
to "patti leonini ' o cretini, che nessuno ha 
sottoscritto» 

Il rifiuto del pentapartito «strategico» e del 
principio dell automaticità della staffetta è 
stato confermato anche dal segretari degli 
altri tre partiti Nessuno ha negato alla de il 
diritto di tornare alla guida delgoverno ma 
sia Spadolini che Nlcolazzl e Altissimo han
no confermato che tutto dovrà essere ricon-
trattato 

La staffetta però non è l'unico motivo di 
spaccatura II segretario liberale ha infatti 
condizionato la partecipazione del suo parti
to al governo all'attuazione di «precisi Impe
gni programmatici» E lo stesso hanno fatto I 
colleghi del Pri e del Psdl Spadolini, In parti
colare, ha Invitato a compiere uno «sforzo 
estremo» per evitare 11 ricorso alle urne Ma 
— ha avvertito — la «minaccia incombente 
di elezioni non sarebbe scongiurata da solu
zioni Ipocrite, pasticciate e figlie di equivoci e 
di autolngannl» Anche perche — ha ricorda
to — se non si evitano 1 referendum, 11 risul
tato sarebbe che dopo si andrebbe comunque 
alle elezioni, ma In un clima «di rapporti an
cora più lacerati fra I partiti che hanno con
diviso l'esperienza a cinque, e senza 11 diritto 
di chiedere agli elettori 11 voto a sostegno di 
un'alleanza nel frattempo decomposta e sva
porata» Ed ha lamentato che se gli accordi 
che si sono delineati in questi mesisu giusti
zia e nucleare tsono rimasti lettera morta», è 
perché «I referendum rientrano In un gioco 

politico ancora aperto a tutti gli sbocchi* II 
riferimento era soprattutto al socialisti ch« 
sembrano voler giocare la carta referendari» 
come arma di pressione e di ricatto sulla De. 

Ecco, questo 11 quadro di una crisi, COSÌ 
come lo hanno delineato gli stessi protagoni
sti Ci sì interroga ora sul possibili Sbocchi 
elezioni o staffetta? Secondo fonti attendibi
lissime, sulla seconda Ipotesi ci sarebbe già 
un mezzo accordo tra Craxi e alcuni settori 
della De In sostanza, ottenute adeguate con
tropartite, il presidente del Consiglio non Im
pedirebbe a un de di salire a palazzo Chigi. 
Un de «qualsiasi, tranne Andrcottl», contro 
cui via del Corso avrebbe posto una netta 
pregiudiziale «Andreottl non ha l'Incarico — 
ha dichiarato, acido, Martelli uscendo da Pa
lazzo Chigi — anche se talvolta tende a com
portarsi come se ce l'abbia» SI tratterà natu
ralmente di vedere se la segreteria democri
stiana sarà disposta a .bruciare» per la se
conda volta, dopo la crisi di luglio, uno del 
suol più autorevoli esponenti Ma De Mita, 
dopo il vertice, ha fatto sapere che 11 suo par
tito »ha un solo piccione, Andreottl, e non lo 
farà Impallinare* 

Intanto, la De ha convocato la direzione 
per mercoledì Una mossa «prudenziale*, la 
definiscono a piazza del Gesù se, per Ipotesi, 
martedì Craxi non dovesse rassegnare le di
missioni, il giorno seguente scatterebbe la 
minaccia scudocroclata di ritirare la propri* 
delegazione ministeriale 

Giovanni Fasantlla 

mo contro il decreto sulla 
scala mobile vedemmo giu
sto quando denunciammo 
che sì trattava, in verità, di 
un primo atto di una miope 
politica dei redditi a senso 
unico L'Italia è cresciuta, ì 
consumi (anche quelli inutili 
e distorti) sono aumentati, 
sono aumentate anche le spe
requazioni sociali, e alcune 
di esse sono diventate insop
portabili E il governo non è 
stato in grado di esprimere 
una politica e di operare del
le scelte, quando fa congiun
tura economica Internazio
nale si è presentata (per il pe
trolio, per 11 dollaro) forte
mente favorevole, ed ha con
tinuato sulla strada delle leg
gi finanziarie basate sui ta
gli, sui ticket, sulla negazione 
dei diritti dei Comuni e delle 
autonomie locali 

Più volte, negli ultimi lem-

Ei, il presidente del Consiglio 
a ripetuto la storiella di un 

Pentapartito 
governo efficiente ma frena
to dalla lentezza e dalla crisi 
delle Istituzioni, dal voto se-

f reto, dai -franchi tiratori» 
la questa storiella è assai 

poco credibile e non perché 
non esistono lentezze e crisi, 
ma per il motivo assai sem
plice che tutto questo è stato 
aggravato dal fatto che II go
verno Craxi ha scaricato sul 
Parlamento le sue contraddi
zioni (la valanga dei decreti-
legge, 1 voti di fiducia a ripe
tizione, ecc ) 

Anche la questione morale 
si è aggravata L'intromissio
ne del partiti in vari campi 
dell'economia, dell'ammini
strazione, dell'informazione 
è diventata, con questo go
verno, tempre più sfacciata 

In sostanza, non c'è stato 
spazio per nessuna politica 
effettivamente riformistica 

E sul piano politico si è dato 
spazio alla ripresa della De 
(che nel 1983 aveva subito 
una pesante sconfitta eletto
rale) Alla Oc sono state ria
perte le porte della direzione 
dei più grandi Comuni italia
ni, da cui era stata estromes
sa nel 1973 E il Psi ne ha 
ricavato risultati elettorali 
ben trascurabili 

Non valutiamo certo la di
sputa fra De e Psi come una 
pura lotta per il potere (c'è 
anche questo, naturalmente, 
come in questi giorni per la 
«staffetta*) Ci sono, e come, 
differenze di Impostazione e 
di linea, su tutte le principali 
questioni (le ha elencate For-
lani) La lotta fra i partiti 
della maggioranza, e segna
tamente fra De e Psi, ha por
tato, in molti campi, alla pa

ralisi Cosi è stato per la 
scuola e I Università per l'e
nergia, per le pensioni per la 
politica edilizia e urbanisti
ca, ecc 

La maggioranza pentapar
t i t i (che pure è stata l'e
spressione del tentativo più 
robusto, e anche più pericolo
so, di assicurare una stabilità 
politica in chiave conserva
trice e moderata, basata sul
la discriminazione contro il 
Pei) ha fatto fallimento di 
fronte alle esigenze più pro
fonde del paese, de) suo am
modernamento, del suo 
avanzamento democratico, 
civile e sociale 

•Staffetta» o non «staffet
ta!, il pentapartito non è 
quindi riproponlbìle Tanto 
meno si può pensare che la 
soluzione della crisi potrebbe 
venire da un pentapartito 
presieduto da un democri
stiano 

La pensano diversamente i 

partiti della dissolta maggio
ranza' Bene L'onere della 
prova contraria spetta a lo
ro anche se noi pensiamo 
che la ricostituzione di un 
pentapartito sarebbe danno
sa per il paese, prolunghe
rebbe e allargherebbe una li
tigiosità insanabile, l'immo
bilismo nell'azione di gover
no e la crisi delle istituzioni 
democratiche 

Restiamo contrari allo 
scioglimento del Parlamento 
e ad elezioni anticipate, visti 
come un accorgimento o un 
espediente per non ammette
re un fallimento, per evitare 
scelte importanti In tanti 
campi (dalla legge sulle pen
sioni a quelle che riguardano 
in particolare le masse fem
minili), per rinviare i refe
rendum sul nucleare e sulla 
giustizia, per far pagare al 
Parlamento colpe che sono 
del governo e della maggio
ranza 

La crisi del pentapartito 
non è rimediabile Sono da ri* 
cercare altre soluzioni prati
cabili (almeno sulla carta) In 
questo Parlamento Slamo 
disponibili a partecipare a 
tale ricerca nell'Interesse dal 
paese 

1 passaggi di questa crlal i l 
annunciano, quanti altri mal, 
tortuosi ed aspri La demo
crazia italiana attraversa 
una fase difficile La crisi è 
un affare che non riguardi 
soltanto 1 vertici dello Stato» 
le direzioni dei partiti L'opi
nione pubblica democratica, 
le masse lavoratrici e popo
lari debbono far sentire il lo
ro peso Noi ci auguriamo 
che questo avvenga, nel mo
do più ampio perché e l i po
trebbe spingere a una conclu
sione positiva e democratica 
della crisi 

Gerardo Chlaromont* 

slste nel delincare fin da og
gi, In amento, t quindi alla 
luce del dilemmi e delle ne
cessità energetiche, assunti 
per quello che sono (costi, 
impatti ambientali, prospet
tive realìstiche di nuove fon
ti) una diversa concezione j e -
nerale dello sviluppo del no
stro paese e un modo diverso 
di consumare le risorse da 
parte dell'Occidente È su 
questo che bisognerebbe co
struire uno schieramento 
progressista e più avanzato 
Non su •giudizi di Dio» che 
nei tatti non ci farebbero 
•fuoriuscire' da niente 

Assistendo alla conferenza 
ne abbiamo avuto fa orava 
Per la Dee per certi gruppi 
dirigenti dell'apparato stata
le, oltre che per t principali 
centri del potere industriale 
e finanziario, la scelta nu
cleare è, a ben vedere, solo 
un mezzo per dire che nulla si 

Fallimento 
deve cambiare negli attuali 
meccanismi di sviluppo e ne
gli attuali rapporti economi
ci internazionali Se ne frega
no dell'energia La loro è la 
difesa di un blocco di potere 
che cerca il consenso anche 
tra gli scienziati e tra i tecni
ci, attraverso la cultura, fal
samente oggettiva, delle at
tuali, ineluttabili, leggi del 
mercato 

Dall'altro lato si delinea, 
ma non ancora con sufficien
te chiarezza e credibilità, un 
diverso schieramento cultu
rale e sociale uno schiera
mento nel quale te scelte sul 
nucleare, sulla sicurezza, sul
lo sviluppo, sulla ricerca e 
l'innovazione tecnologica so
no strettamente connesse ad 
una strategia di rinnovamen

to e di trasformazione dei 
meccanismi economici II 
tutto nel quadro di una inizia
tiva volta a delineare una di
versa collocazione del nsotro 
paese nella divisione interna
zionale del lavoro e nuove re
lazioni tra i popoli egli Stati 
È significativo che molti de
gli scienziati e degli speciali
sti presenti alla conferenza, 
pur partendo da valutazioni 
diverse sul piano tecnico per 
quanto riguarda le «fonti» 
energetiche utilizzabili, sono 
approdati alla richiesta di un 
rinnovamento profondo dei 
programmi energetici e de
gli assetti di potere 

Nel complesso, mi sembra 
quindi di poter ricavare da 
tutto ciò una conferma per le 
posizioni che stiamo elabo

rando La nostra ipotesi spez
za lo schema di una contrap
posizione semplicistica e del 
tutto ideologica sul nucleare, 
e afferma la necessità di un 
superamento graduale della 
fase storica della fissione II 
che non può risolversi di col
po e solo nel quadro italiano 
se non si vogliono rischiare 
effetti non solo nulli ma op
posti Da ciò, e non da incer
tezze o spirito di compromes
so, deriva la necessità di una 
•gestione dell'esistente» che 
assicuri la permanenza nel 
paese di un «sistema-ponte» 
capace di promuovere e svi
luppare, anche nel campo 
delle tecnologie nucleari, la 
ricerca, l'accumulazione del
le conoscenze, la program
mazione e la gestione di tec
nostrutture complesse 

Deve essere chiaro però — 
lo ripeto —• che questa scelta 

ha senso se si inquadra in una 
strategia di profondo rinno
vamento politico, culturale e 
sociale È un nuovo modello 
di sviluppo che proponiamo, 
strettamente coUegato alle 
esigenze di sicurezza e risa
namento ambientale 

Tale modello, per quanto 
riguarda la questione ener
getica, si fonda sullo sviluppo 
della ricerca scientifica, sul
l'innovazione tecnologica, 
sul risparmio e sulla conser
vazione d'energia attraverso 
la programmazione e la cor
rezione dei meccanismi di 
mercato, sull'uso •ecologico» 
delle fonti tradizionali, sulla 
riforma istituzionale del si
stema energetico Questa 
prospettiva deve tendere alla 
collaborazione internaziona
le per il superamento della 
contraddizione fondamenta
le tra Nord e ti Sud del mon

do, e per una p'ù profonde in
tegrazione dei paesi europei. 

Nella battaglia eh* fi è 
aperta per un nuovo governo 
e un nuovo programma noi 
riproporremo l'esigenza di 
una revisione dei programmi 
energetici tale da consentito 
un disimpegno graduale dal 
nucleare (con il blocco detto 
nuove localizzazioni e eoa 
una gestione dei programmi 
immediati garantita e con
trollata in termini di sicurez
za) E una cosa deve esaero 
ribadita L'opposizione no* 
stira alle elezioni deriva dal* 
l'analisi complessiva delle 
situazione italiana, ma essa 
significa anche opposizione a 
quanti vogliono rinviare il di
battito parlamentare e colpi
re il diritto costituzionale dei 
cittadini al referendum 

Alfredo Raìchlin 

dano da lontano quando si fa 
fotografare con un visitatore 
straniero Erano quasi tre 
mesi che il presidente non ri
spondeva più a questi Inter
rogatori fulminei e volanti, 
per timore di scoprirsi ulte
riormente 

Scherzi a parte l'effetto 
del rapporto Tower appare 
davvero drammatico per la 
Casa Bianca E lo si ricava, 
innanzitutto, dalle prime 
reazioni del protagonista 
Ronald Reagan Stando alle 
parole testuali del suo nuovo 
portavoce, Pltzwater «il pre
sidente è molto arrabbiato, e 
con piena ragione, per le di
sfunzioni nella gestione del 
suol uffici risultanti dal rap
porto e Intende procedere a 
del Cambiamenti al più pre
sto possibile» Le necessarie 

Irangate 
consultazioni sono già co
minciate a ritmo intenso 
tanto intenso da Impedire a 
Reagan di consumare la sa
lita vacanza di fine settima
na a Camp David In questo 
week-end deve decidere qua
li altre teste far cadere oltre 
quella del capo di gabinetto-
primo ministro Donald Re-
gan, e preparare il discorso 
alla nazione fissato per mer
coledì sera 

Non meno difficile gli si 
presenta la situazione parla
mentare La Casa Bianca è 
da Ieri sotto 11 tiro polemico 
non soltanto del democratici 
ma anche di molti repubbli
cani, perfino quelli di orien
tamento conservatore Ecco 

le critiche più significative 
ed autorevoli Gary Hart, 
candidato democratico alla 
presidenza, denuncia la in
capacità presidenziale di 
controllare una politica «gui
data da ideologi rampanti» e 
constata il fallimento del so
stegno al contras da parte di 
un'amministrazione «più de
vota al mercenari che rispet
tosa delle ieggl e delle tradi
zioni americane» Il conser
vatore repubblicano Newt 
Glnrich (deputato) osserva 
che «Reagan non sarà mai 
più quello di una volta» Il se
natore democratico Moyni-
han parla di «persistente 
condotta Illegale» e di «irre
sponsabilità» a cominciare 

dal 1984 (quando furono mi
nati 1 porti del Nicaragua) 
Paul Klrk, presidente del 
partito democratico, chiama 
in causa la «credibilità» e la 
•competenza» di Reagan 
Perfino Jack Kemp, 1) repub
blicano conservatore che 
punta alla Casa Bianca e tor
na a definire Reagan «11 più 
grande presidente del secolo» 
si augura però che prenda lo 
spunto da questo «errore» per 
rettificare la gestione della 
sua politica Qualche altro si 
consola all'Idea che Reagan 
non è stato accusato di ipo
crisia L'opinione degli os
servatori parlamentari è che 
nel 198B l democratici hanno 
maggiori probabilità di ri
conquistare la Casa Bianca e 
di strappare altri seggi al re
pubblicani 

A rendere l'atmosfera del 
commenti giornalistici ba
stano poche citazioni Per il 
«Washington Post» l'ammi
nistrazione Reagan sembra 
seduta nella parte posteriore 
di un'automobile che scende 
da una strada di montagna 
con nessuno al volante Perii 
«New York Times», il rappor
to è «umiliante* per Reagan 
Il «Daily News» parla del 
gruppo dirigente come della 
•squadra dell'Incompetenza» 
e descrive l'America come se 
fosse «alla ricerca di un capo 
dell'esecutivo» Il «Newsday» 
chiama In causa, come 
un'Incoerenza pari alla ven
dita di armi ali Iran «l'osti
nato attaccamento di Rea
gan alle guerre stellari» 

In questo panorama di 
reazioni negative spuntano 

espresse a mezza bocca, te 
speranze di chi confida che 
Reagan possa riassumere 11 
controllo della gestione poli
tica liberandosi del collabo
ratori che lo avrebbero In
dotto a commettere errori 
gravi o non lo avrebbero pro
tetto abbastanza SI ripropo
ne ora il suggerimento che 
gli aveva dato, a quanto pa
re, la moglie sin dall'Infio
rare un repulisti generale 
rinnovando radicalmente lo 
staff presidenziale e gli uo
mini chiave del gabinetto, 
Forse, per questa drastica 
operazione è troppo tardi 6 
dopo la pioggia di critiche 
della commissione Tower c*e 
da aspettarsi la grandinata 
delle Inchieste parlamentari 
e giudiziaria ancora in corsa 

Aniello Coppola 

Bione agli accordi .particolari. 
già stipulali altri due prevedo 
no le nomine dei consulenti e 
degli ispettori per i tontrolli ta 
nffan ne sono pia stati nomi 
nati trentasei 1 ultimo nguar 
dn i limiti di velocita per le au 
tosirnde e le superstrade In 
proposito al testo sottoscritto 
da Signorile nimica ancora la 
firma di \icolam Prevede 
1 fiumcnti) citila velocita massi 
ma da 80 a '10 chik metri orari 
ptr gli uulnmiz?! con portata 
superiore afji 80 quintali tuie 
autotreni t camion («li auto 
mc?n lepf,en possono correre 
comt le automobili fino a 1 U) 
chilometri Por adesso eomun 
tuie restano i vecchi limiti 80 
chilometri 

Il governo inoltre HI e impe 
gnato a mettere t-ubuo m molo 
lo procedure per giungere alla 
dichiraiMonecitUo stato di crisi 
del settore r stata confermata 
lanolina da noidataien chti! 
Rottosegretano alla presiderà 
del Consiglio Amato ha prov\o 
duto alla composinone di una 
commissione composta dai mi 

Tir in marcia 
nistn del Tesoro delle Finanze 
del Lavoro dei Trasporti dei 
Lavori Pubblici e le nssociazio 
ni di categoria 

Il ministro dei Trasporti Si 
gnonle infine si i impegnato a 
nome del gov orno a non ost oco 
lare I iter parlamentare dtl de 
crito sullo superimi.u cesi CO 
me modificato dilli commis 
sioni Trasporti e I au ri pubbli 
ci di Montecitorio 11 ministro 
Mamml prenderà contatti con i 
capigruppo della Camera In 
tanto per ora restano in piedi 
le supcrmulte fino a cinque mi 
boni il ritiro della patena il 
sequestro dei veicoli I? stato 
inoltre concordato che entro il 
£2 marzo venga modificato an 
che il calendario dei divieti di 
circolazione nei giorni festivi 

Ali accorda si e arrivati dopo 
una lunga ed estenuanti tratta 
uva giorni e Riorni di scioptro 
chi hanno provocato disagi e 
tensioni in tutto il puts* Ad 

esempio a Carpi sulla linea per 
il Brennero si erano ammassati 
millecinquecento autotreni 
quasi tutti provenienti dalla 
Ciermania e dall Austria che 
avevano solidarizzato con i col 
libili italiani Strade bloccate 
un vero e proprio caos Con 1 in 
tervmto del Comune sopra! 
lutto di) sindaco comunista la 
teiisu ne si e allentata sono 
siali messi n disposizione al 
In r I palestre con le docce e 
s i -.1 m distribuiti pasti cai 
di Nel Ragusano cera stata 
una grande assemblea con gli 
operatori agricoli — oltre 4 000 
— per evitare che migliaia di 
tonnellate di verdure e ortaggi 
continuassero n marcire 

Ptr fortuna ora tutto è fini 
to con la ripresa della marcia 
dei Tir Sull accordo Angelo 
Valente il segretario della ti 
ta t na 1 organizzazione che 
raccoglie oltre 1)000 trasnor 
latori LI ha detto >1 gravi disa 

gì che il paese ha sopprotato 
potevano essere evitati Sareb 
be stato sufficiente rendere 
operativo 1 accordo tra governo 
e sindacati del 13 dicembre Ma 
il governo non ha saputo cvitn 
re io scontro scaricando su mi 
boni di cittadini gravi disagi e 
pericolose tensioni nel paese 
La compatta riuscita del fer 
mo è btata utile non solo per 
risolvere la vorten£n ma per 
rendere permanente una pan 
dignità fra utenti, trasportatori 
e governo. E so il decreto sulla 
velocità non sarà emanato ' «bi 
gnonle — risponde Valenti — 
si e impegnato nnche per Nico 
lazzi Be non sarà d accordo 
1 intesa potrebbe essere mes^a 
in forse ricreando quelle Un 
sioni che noi abbiamo voluto 
evitare» 

Signorile invece non crede si 
possa parlare di vincitori e vin 
ti Nonceorrettodire — soatie 
ne il ministro — che il governo 
abbia ceduto di fronte al bloc 
eo I provvedimenti infatti, 
erano stati concordati in tempi 
precedenti a livello governati 

vo Solo che il governo non ha 
rispettato gli impegni 

Torniamo ai problemi anco 
ra aperti Dopo il via ai Tir che 
cosa succede per i rifornimenti 
bloccati per più di cinque gior 
ni9 Ne parliamo con un esper 
to Alfonso Trapani vii esegre 
tario della Fita la potente or 
gamz?azione dciJi nutotraspor 
taton 

Ai mercati generali almeno 
nelle grandi città (Homa Mila 
no Tonno Genova Bologna 
Napoli, Palermo) pia nel pò 
meriggio di ieri si sono raggiun 
te condizioni di normalità Da 
cpgi riprendono te contratta 
zioni di frutta verdura e ortng 
gì, di carni e prodotti ittici Al 
tri approvvigionamenti che in 
tempi brevi raggiungeranno ti 
velli di normalità riguardano le 
Coop e le grandi tatene di di 
stribuzione ahiiuntare Per It 
merci non dt peribili si i ra 
provveduto allo stoccaggio di 
rettamente sui camion già nn 
ma del «fermo» Quindi i hr 
erano già pronti alle U di ieri 
per i viaggi o addirittura per lo 

E per le asnende industriali e 
artiginne'' Le grandi tmnreM 
saranno approvvigionate lune* 
di mentre quelle piccole po
tranno godere di rifornimenti 
fin dal pomengRio di oggi 

Un sera infine e venuta una 
dura presa di noa«iontj dal vi
cepresidente della Confìndu-
stna Walter Manticlli tuli* 
v t m nza dell au.otraaporto 
merci Mandelh, definisce il 
comportamento dei «indurati 
degli autotrasparutori «forte 
mente corporativo eoo rfctue 
ste soprattutto svincolate da 
qualunque logica di Blatera» « 
compatibilita con i parametri 
economici naatmalu l.eapo 
nenie dt Un Ct.ntim1ufttriat.rm 
ca anche le decisioni adottate 
dal ministro Signorile *Con le 
sui deusioni il ministro ha jw» 
linaio le improprie forme dt 
lotta adottate dalla categoria « 
li richiesi* che non truvautt* 
giustificaaione n© sul piano 
economici) ne uu quello del mi 
glioramt nt » strutturale del set
tore i 

Claudio Notiti 
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